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V^Juando nello scorso anno cominciò qui a favellarsi 
di paragrandini , tutti , come addiviene , vollero giudicarne 
secondo proprio senno, e pochissimi ebbero il buono ac- 
corgimento di dire a se stessi = iVe sulor ultra crepidam = 
S' udirono perciò molti errori grossolani , de' quali i savj 
non facevano caso , ed avevano ragione : ma qualcuno an- 
cora se ne adirava , ed aveva torto . 

Meritavano elle che si prestasse loro alcuna maniera 
d'attenzione certe sciocche sentenze del volgo, o degli uo- 
mini, che senza esser volgo, a similitudine di quello go- 
vernano i loro giuditj , più presto seguitando vane preven- 
zioni, che i precetti de' logici? Bisognava al più avere com- 
passione di costoro a' quali non rifuggiva l' animo di errare 
si fattamente; e bisognava studiarsi di ricondurli nel mi- 
glior sentiero dal quale si erano ritratti . 

Però io credetti che volendo pur proseguire ad occu- 
parmi in tale argomento, avessi soltanto a dire ad altrui 
ciò che secondo scienza è da pensare de' paragrandini con- 
siderati come fisico strumento, lasciate da parte tutte Jc 
baje degl'idioti, e di quei che cogl' idioti si accomunano. 
£ 1' ho fatto . Ed oso affermare d' averlo fatto in modo , 
del quale non avrò mai da vergognare . 

Ho invitato gli uomini ad istituire uno esperimento , 
probabile secondo ragioni teoriche , la cui piccola spesa , pa- 
ragonata coli' utile immenso che se ne può sperare , è co- 
sa da sopportar più che volontieri . Ho manifestato i molti 
argomenti che si hanno per bene augurare di tale speri- 
mento . Ilo liberamente dello più volte che non si proract- 
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te preservazione certa dalla gragnuola ; e che solamente per 
lunga osservazione de' fatti può stabilirsi il grado di fidu- 
cia che nel mezzo proposto è da collocare. Non ho mai 
ardito parlare della dilesa da tutte le grandini . Ho pro- 
testato per ben tre volte ( Opusc. a." pag. 8. , e 3.° pag. 
29 e 5o. ) che la probabillà di preservare un terreno è 
in ragion diretta della estensione armata, alla quale 
appartiene .... che quanto è maggiore V area munita 
di paragrandini , tanto si farìi maggiore la speranza di 
preservarla , e viceversa .... che i dieci o dodici para- 
grandini i de' quali s' armeranno 200 o 3oo tornaturt 
faranno pochissimo effetto. Ilo mostrato che le mie spe- 
ranze erano pur quelle de' più grandi fisici d' Europa vi- 
venti , ognuno de' quali è tale al cui solo nome debbe at- 
terrarsi tutta quella ardelionum natio , della quale Fedro 
parla nella favola 5." del secondo suo libro . 

1 felici successi dell' anno scorso non mi reser fanati- 
co . Per contrario ho creduto dopo quelli di dover essere 
ancora più cauto . Però dedicando all' Eminentissimo Al- 
bani il mio terzo opuscolo de' Paragrandini metallici , 
stampava candidamente . = Io non presumo d f aver messo 
la cosa fuor aV ogni possibile dubbiezza . Conosco' purtrop- 
po che si tratta di congetture , sulle quali sta solamente 
alla lunga esperienza di decidere . . . . e fi u iva l' ope- 
retta mia dicendo = Egli è possibile che c' inganniamo 9 
sebbene non mi pare verisimile .... Egli è possibile 
che c' inganniamo perchè la meteorologia è una parte del- 
la fisica non ancora sgombra di tenebre : perchè un pic- 
colo numero di sperimenti favorevoli è ancora insufficien- 
te • • • • 

Le stesse cose ho io ripetuto sempre a tutti che mi 
hanno interrogalo su tale proposito . E quando lo scorso 
anno divulgava colla stampa 1 primi fatti propizj , a me 
riferiti dal Sig. Ingegnere Astolh , chiusi V articolo allora 
Stampato scrivendo =^ Noi pubblicheremo imparzialmente, 
tutte le volte che se ne presenterà l f occasione , i casi fa- 
vorevoli o contrarj , i quali si scorgeranno = 

V occasione s ! è ora offerta d' un caso a prima vista 
contrario del quale i nemici de 1 paragrandini han levato 
grande romore . La graguuoli ha battuto un. terreno armato 
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de 9 nostri fili metallici: e, qualunque cosa favellino i fa- 
natici d'ogui partito, io fedele al mio divisamente, nar- 
rerò con sincerità il fatto , siccome è scritto nel seguente 
autentico foglio , procuratomi dalla molta ed operosa cor- 
tesia del Sig. Giacomo Mezzetti , e vi soggiungerò poscia 
le imparziali mie considerazioni . 

Narrazione degli effetti di un temporale accaduto nel 
Comune di Calcara Provincia Bolognese , fatta dal 
Sig. Vincenzo Cacciari Agente dell' Illiho Signor Gia- 
como Longhi possessore dell' impresa denominata = Ca- 
sa-Selvatica — situata nel suddetto Comune . 

I * * 

Li la Maggio i8a5 alle ore 6 e tre quarti pomeridia- 
ne, precedute da un violento turbine precipitarono dalle 
colline dì Bazzano ( quasi a linea delle alpi di San Pel- 
legrino fra mezzo giorno e ponente ) nubi procellose , che 
per la lunghezza di miglia a e mezzo , e per la larghezza 
d'un miglio, in uno spazio quasi compreso fra due paral- 
lele (contrassegnato da linee punteggiate nella pianta la 
quale qui si unisce per maggiore schiarimento , sebbene de- 
lineata all'ingrosso) scaricarono nella Casa- Sei valica gran- 
dine di diverso calibro ; la minima come pallinaccio da 
caccia ; la massima come nocciuole , solamente con danno 
della canepa , stesa prima contro terra dalla violenza del 
turbine . 

Larghissime gocciole d' acqua precedettero la grandine, 
che non giunse a durare cinque minuti , e che fu prose- 
guita quasi per un' ora da una benefica pioggia in questo 
tempo di siccità . 

È da osservarsi : 
i.° Che la graadiue flagellò più del doppio delle terre 
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del perimetro armato ( a quale a rigore non ha sofferte 
che un danno di 4° scudi ) le possessioni superiori e li- 
mitrofe al perimetro stesso , fra le quali , quelle de' socj 
Rinaldi del signor Garagnani , e Masi della casa Gozzadi- 
ni , e le limitrofe inferiori, come quella lavorata dal Co- 
lucci socio del grande Ospitale , dal che si riconosce chia- 
ramente , che il temporale imperversò e prima d' incontra- 
re il perimetro armato , e appena oltrepassato . Le ubica- 
zioni delle suddette possessioni sono marcate colla let- 
tera A. 

a.° Che il perimetro Longhi di tornature 844 essendo 
4n quasi tutta la sua estensione armato , la grandine più 
danneggiò , ed egualmente le parli in quello marcate B a 
ove esistono paragrandini dell' altezza di piedi 35. e B b 
nella quale i paragrandini della circonferenza vanno sino 
all' altezza di piedi 70. a 7 5. meno la parie marcala C 
con paragrandini alti piedi 35. Nessuna poi benché picco- 
la palluccia di gragnuola cadde nella parte marcala D 
minima del perimetro, e totalmente disarmata. 

3 ° Che spinto come si disse da impetuoso vento il tem- 
porale , e giunto sopra le punte metalliche so (Terni ossi per 
non breve tempo in modo , che le nubi fortemente agita- 
te, più volte cozzaronsi le une contro le altre, poscia tal- 
mente si dividevano sino a lasciare vedere diversi spaaj 
larghissimi di ciclo sereno . Nè si è potuto denotare nem- 
meno all' incirca V altezza delle nubi sopra i paragrandini . 
Sembra però, che basse non dovessero essere, poiché an- 
che da lontano si sono potuti osservare gli spazj sereni del 
cielo, come si è detto. 

4.° Che il temporale descritto , ha tenuto una marcia 
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diametralmente opposta a quelli replicati degli anni acor- 
si, sempre procedendo essi fra tramontana e Levante, ra- 
gione per cui nel dar mano all'opera, s'incominciò a 
paragrandinare da quella parte. 

Numero 68 sono i paragrandini posti in opera la mag. 
gior parte alla distanza di 4o in 4<> pertiche, e pochi di 
5o in 5o segnati tutti con stellette . . i ..,»\ 

Numero 12 restano da porsi a luogo e sono segnati 
nella pianta con punti neri. Nel totale debbono essere 80. 

Il Perimetro armato è lontano tre miglia più o meno 
dalla collina , 



Questa è la fedele storia dell' accaduto , e chi super- 
ficialmente la guarda è di leggieri tratto a cavarne , sicco- 
me il volgo fece , che i paragrandini sono dunque inuti- 
li . Ma esaminiamo ciò che avvenne con qualche accura- 
tezza » c «pero che dopo questo esame ci troverem condotti 
a dedurne conclusioni opposte a quelle dei volgo . 

i.° Abbiamo qui il caso d' un terreno armato per lo 
spazio di 600 o 700 tornature (*), vicinissimo ai colli, il 
quale non aveva intorno a se altri terreni muniti d' uguale, 

Eresidio . Ora potevasi egli onninamente pretendere clic si 
itto terreno sarebbe stato nel nostro caso immune affatto 
dalla gragnuola ? 

No , io rispondo , se consultiamo la prima delle re- 
gole generali da me stabilite nel mio secondo opuscolo 
pag. 8. , e nel 3.° pag. 29. Essa dice espressamente , che 
tanto vi è men sicurezza , quanto è più piccola V aja ar- 
mata . . . che l'armatura di 200 o 3oo tornature farà 
pochissimo efletto (e qui non abbiamo che il doppio cir- 
ca di questa misura) ... che la più pieqa sicurezza è so- 
solamcnte per le molto estese regioni, ben coperte de' no- 
stri fili. 



(•) Dico 600. o 700. Tornata!? ( perche «ebbene tutta la tenuta ne 
ronli 8',4. è porò priva di fili una pile, alla quale sono destinati dodici 
paragranJini . Oltre di che le nuvole tempestose tagliarono fuori una piccola 
porsioue dello stesso spazio armato. 



Digitized by Google 



( 9 ) 

r fevekè se queste regole valgono In generale per 
twt^ii lerwni, più valgono pe' terreni vicini a' luoghi „ do- 
ve i jteraporali sogliono nascere, e d'onde subilo possono 
arrivare nella loro massima intensità, come appunto è da 
dire del caso nostro , nel quale abbiamo una campagna 
non gMari, Jlon^a dai colli, ove le nuvole temporalesche 
si sono caricate . % 

1 ft#','*perthè le regole suddette più valgono ancora 
pe* temporali velocissimi , Cóme si raccoglie clic fu questo 
nel suo ^aggiungere * e ne', temporali altissimi , come 
pare ugnalmente che questo fosse, avuto riguardo alla o- 
pinione dèi Cacciari: di guisa che dovette qui per 
grande »<Jisgra sia avversivi uno oV casi preveduti nel mio 
terzo opuscolo alla pag. 17. e segu. 

Ma io più luoghi delle mie dissertazioni, opporrà ta- 
luno, io. dissi che ancora i non grandissimi spazj armati 
avrebbero ritratto vantaggio dell' armatura loro : e que' che 
limino letto le mentovate espressioni mi chieggono adesso 
ragione di quella promessa comecché dubitativa . Io diman- 
do dunque 

I jparagrandini della Osa selvatica hanno eglino mo- 
strato d* esercitare qualche 'salutare azione per impedir la 
graghuola ? hanno eglino recato qualche reale utilità a* ter- 
reni sottoposti ? hanno di fatto cagionato qualche vota- 
meli lo della elettricità delle nubi ? E rispóndo : 

Si, ed evidentemente sV, perchè la grandine flagel- 
lò piti dei 'doppia le possessioni limitrofe superiori ed in- 
feriori, che si trovavano immediatamente a contatto collo 
spaziò armato, e sulla stessa retta percorsa dal temporale: 
è ciò perchè più che la metà dell' elettricità, quando le 
nuvole passavano sul ferrano armalo si volgeva al basso 
versò i f^aragrandini , e questa parte non concorreva gran 
fatto al prpeesso della formazione della grhgnuola , o sia 
che venisse in terra lentamente , o sia che per csplossione : 
ciocche non poteva accadere ne' terreni disarmati , sopra i 
quali le nuvole facevano csplossione le Une stili' allre^ con 
tutta la loro carica . 

Si , e certamente sì , perchè il temporale spinto da 
impetuoso vento , e giuntò 1 Sopra le punte metalliche . . . 
SOFFE RMOSST PER NON BREVE TEMPO in modo 
che le nubi FORTEMENTE AGITATE più voile coz- 

I 
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zaronsi le une contro le altre , poscia talmente si divi- 
devano sino a lasciare vedere spazi larghissimi di cic- 
lo . E questo e per me argomento di massimo valore . In- 
fatti , se mentre V oravano arrivava trasportato con grande 
celerità , giunto appena sullo spazio armato vi si arrestò 
subito sopra , dunque la terra armata operò evidentemente 
su lui con forza bastantemente valida per trattenerlo : e 
questa forza dovette essere grandissima , poiebè spense la 
velocità dalla quale le nubi erano al molo sollecitale ; e 
però manifestamente le punte agirono in primo luogo con 
grandissima efficacia attrattiva . E se mentre per la lunga 
dimora , e quasi 1' arreslamento magico del temporale sul- 
lo spazio armato , ognuno s'aspettava di vedere gragnuola 
tanto più copiosa e densa su quello spazio , pur ne cadde 
mcn che la metà di quella che precipitò sugli altri ter- 
reni dove il temporale non erasi arrestato ; è forza dunque 
dire clic le punte votarono in secondo luogo moltissima 
elettricità, poiebè in questo solo modo potevano elle a di- 
spetto dell' intrattenimento dell' oravano , e di quella più 
lunga sua dimora , minorare cosi notabilmente il danno. 
Per ultimo a togliere tulli i dubbj , e stabilire che v* eb- 
be in elfetto azione gagliarda tra le punte e le nuvole, 
basterà solo considerare quello straordinario movimento in 
esse nato ; movimento che viene in conferma delle osser- 
vazioni analoghe fjià falle 1' anno scorso dal Sig. Aslolli , 
e dal cel. Sig. Baron Crud , e da me descritte nel 3." o- 
puscolo alle pagg. 3f). 4°« 4 a « 5 movimento che in ogni al- 
tra ipotesi , tranne quella della influenza de' fili sulle nu- 
vole , mal si concilia colla sospensione durevole di queste 
cos'i mosse , e colla lor dimora ostinala sopra i fili slessi; 
movimento infine, che in mancanza d'ogni altro argomen- 
to, a me basterebbe, considerata la costanza del suo ma- 
nifestarsi , per farmi certo che non mi sono ingannato quan- 
do dichiarai , che una buona armatura di fili metallici a- 

Suzzi eserciterebbe secondo tutte le verisimiglianze una gran- 
issima azione sulla elettricità de' temporali , prima e som- 
ma cagione determinante la caduta della gragnuola . 

Si , ed assolutamente si , perchè il temporale cessò 
appena un quarto di miglio al di là del terreno armato , 
a dar prova irrecusabile , che 1' elettricità s' era dunque 
votata cella sua massima parte su quel terreno . £ questo 
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ancora è molto notabile . Perocché un temporale venuto 

con tanto impeto non era verisimile che dovesse correre 
un si poco spazio , e cessare a quel modo : e non era ve- 
risimile , che si dovesse fermare casualmente sopra un ter- 
reno cosi di subito senza osar guari di passar oltre , con- 
forme si fermò sopra la Casa selvatica arrestato dalle pun- 
te . Che se ancora uscito un piccolo tratto al di la serbò 
bastante elettricità Der versare gragnuola più .terribile del . 
doppio nelle poche terre disarmate oltre a quel confine, 
questo è il complemento del trionfo de' paragrandini . Av- 
vegnaché da uua parte ciò mostra , che se P oragano sul- 
la campagna armata non fece il gran danno , il quale o- 
petò nelle limitrofe superiori , ciò non accadde per aver 
già perduto la sua grande carica prima dell' ingresso , po- 
sto che ne conservava ancor tanta da danneggiare non me- 
no i lerreui limitrofi inferiori . Da un' altra parte se potè 
una porzione delle nubi trascorsa oltre ritenere ancora tan- 
to di fluido elettrico per generare al di là i tristi effetti 
osservati, ciò non toglie la realtà del vótamento sofferto 
sul terreno difeso . E ciò non lo toglie , perchè questo re- 
siduo fu piccolo , essendo stato soltanto bastante a flagel- 
lare un tratto di un quarto di miglio $ e perchè comun- 
que piccolo, pur non essendo alterato nella sua azione e 
reazione reciproca di nube contro nube dalla contempora- 
nea azione delle punte , le quali mancavano nella campa- 
gna soggetta , tutto intero potè concorrere alla formazione 
delia gragnuola . 

Finalmente si, e fuori d'ogni dubbio si, perchè quel- 
la poca parte di terreno, che nella Casa selvatica non è 
ancor fornita di fili , ed è nella pianta rappresentala con 
punti neri , si restò immune da gragnuola , nonostantechè 
incuneata tra striscie difese da due lati . E questo che ad 
alcuno è parato argomento svantaggioso è per me uno dei 
più gagliardi e favorevoli , avvegnaché prova, che la forza 

{prevalente ed attrattiva de' paragrandini in piede , costrinse 
e nuvole tempestose a dividersi in due striscie , conformi 
al suolo armato ch'era sotto, e determinò il loro viaggio 
al di sopra delle parti armate , e non altrove . Che se in 
questo caso ed in piccolo , ciò recò alquanto pregiudizio 
alle parti munite di paragrandini, e risultò utile a quella 
«provvista de' medesimi , questo sarebbe nulla nelT arma- 
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tura In grande , e nulla per un altro terreno , che non $i 
ritrovasse nella singolare posizione del piccolo spazio sen- 
za paragrandini qui mentovato , il quale forma come un»' 
lingua di terra , cinta di paragrandini a destra e sinistra , 
e più a sinistra di chi osserva la pianta , che a destra . 11 
perchè le nuvole arrivale quivi , tirate anche dal fondo u- 
mido e conduttore del torrente , e seguitandone volentieri 
1' andamento , si giltarono in gran parte appunto sulla si- 
nistra dove 1 ! azione attrattiva era massima , ed incontrata 
per la prima ; ma ne toccò pure una piccola striscia alla 
destra . E quivi seguitando appunto la via sinistra , dove 
la striscia maggiore fu attratta , ne' primi quattro minuti 
e mezzo venne grandine, e grandine più copiosa che nel 
resto del fondo , com' era di ragione , perchè il torrente 
della massima elettricità vi si portò condensalo, stante la 
poca fronte di tre soli paragrandini presentala alle nubi 
in colonna dalle tre prime file . £ con questa breve ro- 
vina la testa del temporale corse rettilineamente nel pri- 
mo impeto sino all'estremila del fondo, da questa parte , 
ed un piccolo tratto al di là , perchè per la forza d' iner- 
zia la somma velocità, con che arrivava ella, si couservò 
alquanti minuti , innanzi di essere spenta dalla forza au 
trattiva esercitata dai fili di metallo . E per la stessa ve- 
locità conservata potè V oragano trascorrere ancora alquan- 
to al di fuori , non senza però lasciare in questo tragiito 
molto della sua carica, attivamente scemata dalle punte. 
Fintantoché per ultimo prevalse la forza attrattiva sud- 
detta , e il corpo del temporale si fermò , e meglio votalo 
coli' accumularsi del tempo il fluido elettrico, mancò la 
causa occasionale della gragnuola , e le nubi in luogo di 
grandine versarono pioggia . Intanto V altra minore striscia 
di temporale che entrava a destra, appunto perchè mino- 
re, di ragione recava minor danno , ed oltrepassata la lin- 
gua inerme, le due strisele si ricongiungevano di nuovo 
insieme, sopra loro "agendo sempre le punte sottoposte col- 
la solita azione attrattiva. £ fu comparativamente massimo 
il danno in Ba,e Bb perchè quivi le striscie armate so- 
no più strette ; e per la stessa ragione non giovarono ab- 
bastanza in Bb i pochi fili alti 70 o 75 piedi , che solo 
dopo alquanti minuti par che bastassero all'uopo. 
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Premesse le quali cose io dimando per 
3.° L'oragano nato non molto lungi dal luogo armato; 
orditosi sopra i vicinissimi colli di Bazzano; imperversante 
nel suo principio un miglio o poco più innanzi d' arrivare 
alia Casa selvatica, sarebbe egli nato, ed avrebbe imper- 
versato a questo modo, se i colli di Bazzano dove si or- 
di* e gli aliti terreni inferiori, e superiori fossero stati 
convenientemente muniti de' necessarj fili preservatori ? E 
dico io risposta; « 

, No , e manifestamente qo , perchè secondo i documen- 
ti stabiliti nel mio primo opuscolo alla pag. 20. ai. e seg. 
e nel mio terzo alle pag. i4 i5. 16. è confortata da ar- 
gomenti molto più validi la efficacia de' paragrandini quan- 
to al prevenire la nascita de' temporali , che quanto al vie- 
tarli giù formati . 

No, perchè i fili posti sopra i colli , essendo tanto 
più vicini alle nuvole, sarebbero stati più possenti ad e- 
sercitare il loro ufficio. 

No, perchè per poca virtù che ad essi fili s'accordi, 
eglino avrebbero pero sempre determinato almeno il co- 
minciamelo delle scariche, anco romorose se si vuole, 
prima che le nuvole giungessero a quella grandissima in- 
tensità di carica , alla quale per mancanza di scaricatori 
poterono pervenire nel nostro caso ; e perciò quand' anche 
vi fosse slato temporale, esso sarebbe slato assai men forte 
in ogni mala ipotesi , e quindi incapace di produr gragnuo- 
la notabile; avrebbe inoltre corso meno spazio; e si sa- 
rebbe in ogni avversa combinazione d' aggiunti , trattenuto 
al più, secondo tutte le verisimilitudini, ne* luoghi stessi 
dove si formava, o appena qualche tratto più giù. 

No finalmente, porche se nella piccola armatura del- 
la Casa selvatica abbiamo osservato tanti evidenti segni 
d'azione e d' efficacia , dopo questi segni manifesti non è 
più permesso di dubitare, che le armature maggiori ope- 
reranno con energia proporzionatamente maggiore, 0 vie- 
tando come abbiain già detto la nascita sopra loro degli 
oragani, o trattenendoli a non grandissima lontananza dal 
confine armato, e quivi costringendoli a. dissiparsi senza 
penetrare giammai nel cuore delle grandi regioui cos'i di- 

Terminiamo dopo tanto favellare . Quali sono dunque 
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le conclusioni legittime eà ultime che trar si denno dal 
fatto qui riferito? Eccole in breve. 

i.° Accresciamo la nostra fiducia ne' fili di metallo, poi- 
ché col l'atto abbiamo potuto assicurarci , che la loro azio- 
ne s' estende fino alle nuvole , ciocché alcuni negavano ; 
che questa azione spegne in breve la velocità de' tempora- 
li , e tende a trattenerli sulla prima zona armata fino ad 
una certa profondila;, vietando loro dì passar oltre ;c che 
V azione medesima non è solamente ritardatrice , e tratte- 
nitrice delle nuvole temporalesche , ma diselettrizzanie le 
medesime , ed induccnte iu esse la disposizione a versar 
pioggia più presto che grandine, o grandine più piccola, 
e men copiosa, che ne' luoghi non armati. 

2 ° Persuadiamoci sempre più che non si può trarre pie- 
no frutto dai paragrandini , che in quanto ricuoprono va- 
stissime regioni, inclusive i colli ed i monti; e che allora 
essi danno tanto maggior sicurtà di lasciare intatto il cuore 
della regione, e solamente offesa qualche volta la estcrior 
zona . 

3.° Confermiamoci però nella sentenza , che anche nelle 
campagne meno vaste il loro presidio è utile j giacché mino- 
ra di l'atto i danni, quando ancora non li toglie, e li to- 
glie tultavolta in alcuni casi come dimostrano gli esempi 
dello scorso anno . 

4-° Aspettiamo finalmente , se per avventura ulteriori 
fatti del genere di questo qui sottoposto ad esame, non 
c' insegnino essere utile gualche volta di lasciare disarmata 
in mezzo a spazj armati qualche campagna, che meglio 
e 9 importi conservare , fidando che la zona munita di fili 
tragga a se pt e valentemente le nubi, lasciato libero lo spa- 
zio inerme. E forse tempo verrà, che meglio ammaestrati 
dalla lunga esperienza potremo in ogni paese con armatu- 
re disposte a nostro grado costringere tutti gli oragani a 
percorrere determinati spazj , e condurli cosi per luo^ii in- 
colti, o poco danneggiagli, e risparmiare l'armatura uni- 
versale , riducendola ad altra parziale , e metodica. Ma 
non conviene affrettarci a formare ipotesi . Studiamo i fat- 
ti filosoficamente per solo amore di verità , e non incor- 
reremo in pericolo d'ingannarci, 

Frattanto possiamo aggiungere a complemento del pre- 
sente discorso quattro nuovi casi , confermami sempre più la 
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virtù, de' nostri fili metallici . Accadde il 1 .• la notte del 
giorno 7. del corrente Maggio, e si strìnge brevemente io, 
questo , che un Contadino di Castel maggiore , del quale 
pubblicherò il nome, tostochè mi sarà detto, vide una 
striscia di fuoco continuata dal cielo fin sopra un para- 
grandine posto non lungi dalla propria abitazione ; e torte- 
mente si spaventò di questa apparenza notturna , non ac- 
compagnata d' altronde da tuono , e durevole ; e temette 
dapprima d' iuceudioje pel grande spavento ricorse la mat- 
tina appresso ai Magistrato del luogo perchè facesse toglie- 
re questo pericoloso vicino. 

11 secondo fatto è d' un altro abitante la campagna 
dello stesso Comune che volendo pur toccare il filo, men- 
tre erano lampi nel Cielo , ed essendoglisi perciò appressato , 
con grande terrore se ne ritrasse , perchè d'improvviso gli 
balenò innanzi degli occhi un gran lampo , che cader gli 
parve sul filo , e lungo quello strisciare . 

Gli altri due per ultimo , assai più importanti f sono di 
gragnuole cadute ne' dì passati , che sopra un terreno arma- 
to si trasformarono in nevistio , come anche 1' anno scorso 
si vide . E perchè questi fatti sono troppo notabili , e per- 
chè non ne ho ancora il conveniente ragguaglio , perciò 
mi contento per ora d' averli soltanto indicati , riserban- 
domi di pubblicarli per esteso quando che sia . E ciò non 
ostante mi sarà permesso di dedurre dai medesimi e dagli 
altri precedenti un* ulteriore conferma della reale efficacia 
de' fili aguzzi di metallo . 

Adunque cessino s'esser può di dire strafalcioni i tan- 
ti o sfaccendati o faccendieri, k che impacciandosi di ragio- 
nare di ciò che ignorano, vogliono decidere questioui al 
di sopra della loro intelligenza . E que' che si credono mag- 
giori baccalari in luogo di parlare ne* crocchi , stampino a 
illuminazione del Pubblico , e mostrino la verità con ra- 
gionamenti, e non con affermazioni o negazioni senza com- 
pagnia di prove . Certo io credo il primo clic una più lun- 
ga esperienza è necessaria a togliere tutti i dubbj: ma gli 
altri dovrebbero dar prova d' uguale lealtà . Se dubitassero 
li chiamerei prudenti ; ma essi decidono ex cathedra ne- 
gando assolutameute j ed io non voglio dire il nome che 
loro si conviene . 



( i5) 

NOTA 



Ad evitare ogni mala interpretazione ei si dee sa- 
pere , che nel precedente scritto Ito voluto parlare così 
alla semplice per adattarmi alla comune intelligenza; e 
per questo in tutti i luoghi ne' quali favello di forza at- 
trattiva ritardatrice o traltenitrice delle nuvole esercitata 
dalle punte v voglio che sappiasi aver io fatto uso di tale 
espressione , come aV una espressione empirica e compen- 
diosa aita a denotare al popolo la complessa cagione per 
che le nubi appressandoti allo spazio armato vi si trat- 
tenner sopra come attratte $ nella qual cagione però sot- 
toposta a più fina analisi entra il giuoco di varie forze , 
sebbene v'entri come principale quello d'una vera forza 
attrattiva . Del resto m* astengo qui dall' inoltrarmi in 
così fatta discussione, e perchè pel mio presente oggetto 
non accade farla ; e percliè mi recherebbe ad argomenti 
alquanto superiori alla comune capacità de 9 lettori ; e 
perchè mi riserbo d' inollrarmivi quando ulteriori fatti 
dello stesso genere mi vi chiameranno. 
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